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VIETNAM 
Alle 18 manifestazione 
popolare a Primavalle 

A pag. 8 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

PROSINONE 
Tutti morti sull'aereo 

Roma-Foggia precipitato 
A pag. 5 

I terroristici bombardamenti USA contro l'eroico popolo vietnamita 

BARBARO MASSACRO AD HAIPHONG E HANOI 
SDEGNATE PROTESTE TUTTO MONDO 

Il drammatico resoconto del nostro inviato - Gli aerei di Nixon hanno colpito i quartieri popolari delle due città, lanciando missili anti-uomo - Mitragliate le colonne di vecchi 
e bambini che si rifugiavano nella campagna - Duro prezzo pagato dagli aggressori: dal primo aprile abbattuti sulla RDV cinquanta aerei americani - Una nota di protesta 
sovietica presentata all'ambasciatore statunitense - Ciu En-lai ribadisce l'appoggio di Pechino ai popoli indocinesi - Rogers annuncia che i terribili bombardamenti continueranno 

Dal nostro inviato 
I l bombardamento americano di ieri contro Haiphong 

Vergognatevi, servi! 

HANOI, 17. 
è stata una vera e premeditata 

carneficina. Il primo bilancio dell'attacco notturno dei < B-52 », che ha sorpreso nel sonno 
Il popoloso centro portuale, e delle altre incursioni susseguitesi nella giornata, parla di di­
verse centinaia di vittime, tra morti e Feriti. Diverse navi mercantili alla fonda nel porto 
•ono state colpite da bombe e missili. Tra qjeste la nave da carico sovietica « Simfero-
pol ». dove ci sono stati tre feriti, fra cui UT ufficiale di bordo. Anche ad Hanoi il bi-

lancio delle vittime è serio. 
vari quartieri dell'immediata 
periferia sono stati devastati 
e molti missili snake sono sta­
ti lanciati in pieno centro. A 
Vinh i morti sono centotren 
ta Da stamane le scuole eie 
mentari sono chiuse. Tutto è 
possibile e si vogliono evita­
re vittime fra i bambini in te­
nera età. die già ieri hanno 
pagato un alto tributo di san­
gue al folle crimine ameri­
cano 

Sono appena rientrato da 
Haiphong. dove sono andato 
ieri, partendo da Hanoi poco 
dopo la fine del bombarda­
mento sulla capitale. E' stata 
la più grave domenica di san 
gue nella storia dell'aggressio­
ne contro il Vietnam: <r Nixon 
— sottolinea oggi il Nhandan 
— ha superato Johnson, ha 
commesso crimini - che - nem­
meno il suo predecessore ave­
va osato compiere ». 

Ieri, sono arrivato ad Haip­
hong ne! pieno dell'allarme. Le 
colonne di fumo, provocate 
dalle bombe notturne, si le­
vano ovunque. Per un'ora e 
mezzo i Phantom ed i B-52 
hanno infierito sulla città dalle 
2.30 fino alle 4 del mattino 

Ci facciamo strada fra le 
colonne di profughi. C'è stato 
l'ordine di evacuare le donne. 
i vecchi ed i bambini Sono 
quasi le 12.30. E' appena finita 
una seconda ondata di bom­
bardamenti. Si sente ancora 
l'acre odore delle esplosioni. 

La strada è interrotta Fac­
ciamo una lunga deviazione. 
mentre gli aerei da ricogni­
zione stanno osservando i ri 
sultati del bombardamento 
La contraerea spara a pieno 
ritmo Bisogna fermarsi. Per 
arrivare al posto convenuto 
impieghiamo quasi un'ora. At­
traversiamo la strada che 
porta al mercato. Poco fa i 
Phantom hanno sganciato di­
verse bombe sui capannoni 
del mercato. Era l'ora di pun 
ta. La folla era ovunque. Ora 
ci sono due immensi crateri. 
frammenti di bombe, pali di­
velti. case scoperchiate E' 
diffìcile contare le vittime. 

Qualcuno mi tira da parte e 
mi fa entrare nel cortiletto di 
casa sua dove ci sono quattro 
bombe inesplose. Ha tirato 
fuori un tavolo, l'ha rovescia­
to nella strada e vi ha scritto 
sopra con il gesso: e Attenzio­
ne. Bombe dei pirati ameri­
cani ». 

Procediamo lentamente. 
Quando arriviamo vicino al 
porto. la terza ondata di Phan­
tom spunta dal mare. Vedia­
mo staccarsi i missile snake. 
pieni di biglie d'acciaio. Quan 
do scoppiano fanno strage per . 
centinaia di metri intorno. La ' 
squadriglia si rompe. Il fuoco 
della contraerea è infernale. 
Le mitragliere ed i cannoni a 
tiro rapido rimbombano da ' 
tutte le parti. Dai fossati e 
dalle buche scavati ai lati del­
le strade, i miliziani della 
guardia popolare sparano con 
i fucili ed i mitra contro gli ' 
aerei che volano quasi raden­
te per sfuggire ai missili sam. 

II porto è una nuvola di Tu­
rno. E* impossibile entrare 
nella zona portuale in conti­
nuo allarme. Alla fonda vi so­
no decine di navi di tutte le 
nazionalità. E' la prima volta 
che gli USA bombardano in 
pieno porto Nell'era di John 
son si erano limitati a colpire 
le installazioni al margine del 
porto Ora. violando ogni leg­
ge interna rionale, si sono 
spinti anche su questo La lo­
ro rabbia criminale si è river­
sata sui quartieri popolari del 
la città Dopo il mercato è 
stato attaccato il quartiere ci­
nese. E' un ammasso di casti 
pole sovraffollate lontane da 
ogni obiettivo. 

Con terrorismo calcolato. 

VERGOGNATEVI, servi! 
Ieri tutti o quasi i 

giornali della grande bor­
ghesia italiana, tutti o qua­
si i giornali che sostengono 
la DC e le destre, Corriere 
della sera, Stampa, Giornale 
d'Italia. Nazione, Gazzetta 
del popolo, Tempo, e simile 
compagnia, si sono accorda­
ti per mettere in secondo 
piano, per minimizzare, o 
per far scomparire del tut­
to i criminali bombardamen­
ti americani su Hanoi e 
Haiphong. Un quotidiano fi­
nanziato dallo Stato, // Gior­
no, è arrivato all'indecenza 
di non pubblicare neppure 
la notizia in prima pagina, 
in ciò accomunandosi alle 
più sporche gazzette neofa­
sciste. Si è trattato chiaris­
simamente di un « foglio 
d'ordini » del nuovo mincul-
pop. i Il titolo del Corriere 
della sera era addirittura 
frivolo, nella sua cinica sod­
disfazione: « Pioggia di bom­
be sul Nord Vietnam » E ieri 
il telegiornale sia alle 13,30 
sia alle 20,30 ha fatto trascor­
rere ben 25 minuti di no­
tizie (compreso l'ampio ri­
salto dato a un deficiente 
che ha fatto atterrare un 
aereo perchè voleva incon­
trarsi col papa), prima di 
decidersi a parlare dell'atro­
ce tragedia vietnamita. 

Servi, non c'è altra paro­
la. Avevano da far chiasso, 
costoro, sul « fermo » assur­
do e arbitrario di un co­
mandante partigiano, offerto 
loro su un piatto d'argento 
per montare l'ennesima cam­
pagna anticomunista imme­
diatamente sgonfiatasi. Ma 
soprattutto dovevano tentar 
di coprire il nuovo crimine 
dei loro padroni e ispirato­
ri americani: i quali, battu­
ti sul campo di battaglia da 
un popolo eroico e battuti 
sul terreno politico dal fal­
limento della « vietnamizza-
zione », sfogano la loro rab­
bia nel modo classico dei 
banditi imperialisti, sca­
gliando esplosivi e bombe a 
biglia sulla popolazione ci­
vile, ammazzando gente iner­
me, uomini, donne, vecchi, 
bambini, estendendo l'ag­
gressione, colpendo anche 
navi d'altri paesi, mettendo 
il mondo intero dinanzi a 
rischi terribili. Tutto ciò è 
presentato dalla catena del­
la stampa padronale e go­
vernativa come un fatto di 
normale amministrazione, ed 
è giustificato nei termini 
più ipocriti da questi pala­
dini della civiltà occidenta­
le e cristiana. Occorre ag­
giungere che neanche una 
parola di deplorazione è sta­
to possibile leggere sulle au­
liche colonne deH'Osseri;a-
tore romano? 

IN TUTTI i paesi del mon­
do, in primo luogo nei 

paesi socialisti, e negli stes­
si Stati Uniti d'America si 
è levata un'ondata di indi­
gnazione e di proteste. Qui, 
in Italia, sono ancora una 
volta i comunisti all'avan­
guardia noi mobilitare le 
masse popolari, l'opinione 
pubblica contro il delitto di 
genocidio commesso da Ni­
xon Il segretario del PCI è 
stato il primo, poche ore 
dopo il bombardamento di 
Hanoi e di Haiphong. a le­
vare una voce di ferma de­
nuncia e condanna per la 
rappresaglia USA, e di rin­
novata solidarietà verso il 
popolo vietnamita duramen­
te colpito ma indomito e 
vittorioso I comunisti ita­
liani hanno l'orgoglio di 
«ver ricevuto i più solenni 
attestati di riconoscenza 

per la loro lotta e per la 
loro azione antimperialista, 
da parte dei compagni del 
Nord e del Sud Vietnam: 
riconoscenza espressa anco­
ra di recente, in termini di 
altissimo valore politico e 
internazionalista, alla tri­
buna del nostro XIII Con­
gresso Faremo come sem­
pre il nostro dovere, dinan­
zi ai drammatici annunci 
che giungono in queste ore 
eia Hanoi. 

Ma vi sono altri che il 
proprio dovere non fanno. 
Se stampa e televisione si 

.comportano nel modo inde­
gno che s'è detto, ciò acca­
de perchè questo è l'orien­
tamento ufficiale della DC e 
del governo monocolore de­
mocristiano DC e governo 
mancano di coraggio e di 
dignità. Non sanno mostra­
re un sol cenno di recrimi­
nazione o per lo meno di 
differenziazione davanti a 
cosi orrendi atti di guerra, 
che provocano centinaia di 
vittime innocenti. Anche al­
l'interno della NATO e del­
le alleanze che si è scelto, 
il governo italiano potrebbe 
far sentire la sua parola: 
cosi come ha fatto, ad esem 
pio, il governo francese il 
quale ha chiesto a Nixon di 
cessare i bombardamenti e 
di riprendere ì negoziati di 
Parigi. 

INVECE niente. Questa gen­
te che ha la faccia tosta 

di parlare di indipendenza e 
di autonomia a noi, che di 
indipendenza e di autono­
mia abbiamo sempre saputo 
dar prova quand'era giusto 
e necessario, ribadisce inve­
ce in ogni occasione la pro­
pria subordinazione, la pro­
pria acquiescenza alla poli­
tica dell'imperialismo. Una 
ragione di più — e una ra­
gione di primissimo piano 
— per condannare la DC e 
il suo governo col voto del 
7 maggio. Gli sviluppi del­
la situazione internazionale 
confermano che è innanzi­
tutto l'interesse del nostro 
Paese a volerlo. E' per il 
decoro dell'Italia che occor­
re sconfiggere i complici di 
Nixon. II popolo italiano da­
rà così un contributo diret­
to, efficace, attivo ai combat­
tenti vietnamiti, alla causa 
della libertà dei popoli di 
tutto il mondo, alla essen­
ziale battaglia per la pace. 

La CGIL invita 
ad esprimere 

la protesta 
La CGIL in un comuni­

cato, dopo aver definito i 
bombardamenti USA « una 
sfida alla volontà di pace dei 
popoli di tutto li mondo », 
invita i lavoratori aa espri­
mere la loro profonda so­
lidarietà con la lotta di li­
berazione nazionale del po­
polo vietnamita e chiede 
che essi « facciano sen­
tire la protesta unitaria 
per chiedere un intervento 
esplicito del governo Italia 
no per l'immediata cessa­
zione dei bombardamenti e 
per il ritiro delle truppe 
americane dall'Indocina >. 

LA CGIL « è convinta che 
la pace nel Vietnam e in 
tutto il sud-est asiatico può 
essere stabilita solo con i 
legittimi rappresentanti del 
popolo vietnamita, attraver­
so la immediata ripresa dei 
negoziati di Panqi, col ri­
tiro completo di luti.' le for­
ze militari americane, con 
la creazione di un governo 
di unità nazionale nel Sud 
Vietnam che prepari libere 
elezioni ». Franco Fabiani 

(Segue in ultima pagina) 

HANOI — I corpicini stratiati di tre bimbi, uccisi dalle bombe USA nella mattina di domenica scorsa nel quartiere operaio di Thuong Ly, ad Haiphong. Un padre. Tran Huu, dì 54 anni, 
con 1 figli feriti da un bombardiere di Nixon. Dietro è possibile vedere la moglie distesa su un letto, anch'essa gravemente ferita. Queste terribili immagini si commentano da sole. 
Bisogna però ricordare che Washington ha annunciato che l e incursioni sono state compiute contro depositi di carburante 

CROLLATO IL TENTATIVO DI PROVOCAZIONE ANTICOMUNISTA 

CASTAGNINO È STATO SCARCERATO 
Ieri grande protesta antifascista a Genova 
L'ex comandante partigiano rimesso in libertà nella tarda serata dopo l'interrogatorio a San Vittore — Il 
Sostituto procuratore Viola: « E' del tutto estraneo alle vicende sulle quali s'indaga» — Incontro all'Unità 

La Cassazione 
conferma: 

a Milano il 
processo Rauti 
La Cassazione ha respinto la richiesta dei d i ­
fensori dei fascisti veneti per il trasferimento 
a Trieste del processo a loro carico 

Ieri a Milano il giudice istruttore D'Ambrosio 
ha interrogato Rauti al quale ha contestato 
le accuse per gli attentati ai treni, del 1969, 
e per la strage di Piazza Fontana A PAG. 2 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 17. 

La grottesca montatura con­
tro il compagno Paolo Castagni­
no (« Saetta >) si è sgonfiata nel 
giro di 24 ore. Il Sostituto Pro­
curatore dottor Viola ha di­
chiarato: « Ho ordinato l'imme­
diata scarcerazione di Paolo Ca­
stagnino, perchè è risultato del 
tutto estraneo alla vicenda per 
la quale si indaga >. Stasera al­
le 21 Castagnino è uscito da San 
Vittore. Dopo un interrogatorio 
di oltre un'ora condotto dal So­
stituto Procuratore Viola, pre­
senti gli avvocati difensori Rai­
mondo Ricci e Alberto Malagu-
gini. il magistrato ha dunque 
ordinato la scarcerazione. L'as­
surda accusa è cosi caduta, co­
me del resto era ampiamente 
scontato. 

Il compagno Castagnino, come 
si sa, era stato indiziato di 
« costituzione di bande armate e 
di insurrezione armata contro lo 
Stato >. sulla base di un ridi­
colo documento che sarebbe sta­
to trovato nell'appartamento mi­
lanese di via Subtaco dopo Io 

arresto di Giuseppe Saba e 
Augusto Viel. Si tratterebbe, co­
me è noto, di una lettera, sem­
bra firmata da Feltrinelli, in 
cui si parlerebbe di creazione 
di una serie di stati maggiori. 
di realizzazioni di obiettivi, di 
programmi a carattere eversi­
vo. La lettera sarebbe indiriz­
zata a un non meglio specifi­
cato « Saetta ». Tanto bastava 
perchè gli zelanti inquirenti sta­
bilissero un collegamento con il 
compagno Castagnino, il cui no­
me di battaglia, quando coman­
dava la brigata « Longhi » del­
la divisione Coduri. era effetti­
vamente e Saetta ». 

Appena tornato in libertà. Ca­
stagnino si è recato alla redazio­
ne de e l'Unità ». dove è stato 
fraternamente accolto 

A Genova, oggi, la protesta 
era stata immediata: contro l'ar­
bitrario. ingiustificato fermo del 
compagno Castagnino il porto 
e le fabbriche — tra le quali la 
San Giorgio e l'Italcantieri — 
avevano sospeso il lavoro. 

SERVIZ I E NOTIZ IE 
A PAGINA 6 

OGGI due motivi 
CE NOI avessimo riporta-
° to questa frase letta in 
un articolo del direttore 
del Resto del Carlino (12 
aprile) « " Hanoi non ha 
mai accettato truppe che 
Mosca si è ben guardata 
da offrirle, ma ha accet­
talo le armi che Mosca 
si è premurata di mandar­
le— " » e avessimo fatto 
notare ai nostri lettori che 
quel a si è ben guardata 
"da" offrirle » non è ita­
liano e che l'uso del ver­
bo a premurare » è rifiu­
tato da qualsiasi scrittore 
che abbia un minimo di 
buon gusto, Girolamo Do­
mestici ci avrebbe rove­
sciato addosso una serqua 
di ingiurie, ma si sarebbe 
ben guardato dal riprodur­
re la frase da noi rilevata, 

per evitare che il suo let­
tore possa dire: « Illustre 
direttore, Fortebraccio sa­
rà, come lei dice con feli­
ce arguzia, un gorilla nu­
trito a noccioline, ma è 
chiaro che lei, dal canto 
suo, è un vero analfabeta» 
Quando non ricorre, do­

losamente. alla reticenza, 
a Domestici si esercita 
nella falsificazione e nel 
mendacio Sei nostro cor 
sivo di sabato 15 noi ab­
biamo raccolto dalla Stam­
pa di Torino, citandola per 
ben due volte, questa fra­
se di un autorevole consi­
gliere americano nel Viet­
nam: « " / soldati ameri­
cani sono armati altrettan­
to bene di quelli di Ha­
noi Son vedo proprio per­
chè debbano mollare, a 

meno che i nordvietnamiti 
siano tutti prussiani e i 
sudvietnamiti tutti italia­
ni"». Il nostro commento 
a queste parole era chiara­
mente ironico e deprecato­
rio. ma il direttore del 
Carlino, riferendosi dome­
nica al nostro scritto, non. 
solo ha taciuto che quella 
frase era stala tratta dal­
la Stampa, ma l'ha pre­
sentata come rispolverata 
da noi da una vecchia bar­
zelletta e ha lasciato inten­
dere che siamo stati noi 
ad attribuirla a un ameri­
cano. tnsomma, è stato 
tutto un nostro trucco, col 
quale Fortebraccio ha vo­
luto dare dei vigliacchi agli 
italiani, mostrandosi così 
uno « " sporco cialtrone " ». 
Col che il Domestici dimo­

stra di essere oltre che re 
ticente, bugiardo, e nel-
l'un caso e nell'altro diso 
nesto. 

Ciò detto, noi seguitere 
mo a provare ai nostri lei 
tori, quando capiti l'occa 
sìone. che il direttore del 
Carlino in italiano non sa 
scrivere e in politica non 
sa pensare, ma non pole 
mizzeremo più con lui. 
qualsiasi cosa ci dica, per 
due motivi: primo perchè 
in trivialità e in contraffa 
zione lo riconosciamo im-

, battibile; secondo, perchè 
vogliamo seguire una volta 
tanto le regole della buo 
no società, che lo ha in-

S loggiato, regole secondo 
e quali è ingeneroso e di­

sdicevole inveire contro 
le persone di servizio. 

Fortebraccio 

COSSUTTA A PAVIA 

Si manovra per 
organizzare 

gravi provocazioni 
contro il PCI 

L'Italia è divenuta terra aperta per i servizi 
segreti di altri Stati, servizi che i nostri go­

vernanti non considerano più stranieri 

Dalla nostra redazione 
NOLANO, 17. 

Parlando ieri sera a Pavia 
il compagno Armando Cos-
sutta, della segreteria nazio­
nale del partito, si è parti­
colarmente intrattenuto sulle 
attuali inchieste a proposito 
dei « fatti » di Milano. Il com­
pagno Cossutta — che ha par­
lato nel pomeriggio, prima 
della scarcerazione di Casta­
gnino — ha detto che i co­
munisti considerano il a fer­
mo» del compagno genovese 
come una vera e propria pro­
vocazione. 

In verità, non esitiamo a 
dirlo, si cerca in ogni modo 
di costruire una montatura di 
portata mostruosa con il PCI: 
altri tentativi saranno com­
piuti e altre provocazioni po­
tranno estendersi ed aggra­
varsi da qui al 7 maggio. Per­
ciò mettiamo in guardia tutti 
i nostri militanti e tutti i de­
mocratici italiani dicendo sin 
d'ora che si farà il possibi­
le e l'impossibile per scate­
nare nuo^e e clamorose pro­
vocazioni e per cercare di 
coinvolgere 11 PCI, le sue or­
ganizzazioni e i suoi espo­
nenti nella trama che da 
tempo viene subdolamente 

svolgendosi e nelle macchi­
nazioni che da anni sono in 
atto ad opera di forze rea­
zionarie italiane e straniere. 
Questo piano provocatorio è 
portato avanti da parte di 
quanti vogliono in ogni mo­
do arrestare il processo ver­
so sinistra che le masse de­
mocratiche e popolari italia­
ne stanno portando avanti. 
Sono in prima fila, in que­
sta azione, 1 fascisti: contro 
dj essi si deve reagire con 
una ferma iniziativa politica 
unitaria td una propaganda 
che siano capaci di sma­
scherarli ed isolarli di fron­
te alla più larga opinione 
pubblica, avendo ben chiaro 
però che la responsabilità pri­
ma dei fenomeni di rivivi-
scenza fascista è nelle conni-
»*enze e tolleranze della DC 
e dei suoi governi. Non si 
deve fare ricorso a forme di 
protesta che offrano occasio­
ne a scontri e ad Interventi 
repressivi e indiscriminati 
delle forze di polizia. Sono 
i fascisti coloro 1 quali van­
no alla ricerca dello scontro: 
cadendo nella provocazione 
si finisce col dare pretwto 
a chi punta sul disordine e 

(Segue a pagina 6) 


